
S EN A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X I I I L E G I S L A T U R A

N. 2083

D I S E G N O D I L E G G E

d’iniziativa dei senatori MARTELLI, PORCARI, BUCCIERO, LAURIA
Baldassare, CURTO, BATTAGLIA, MAGNALBÒ, PASTORE,
BALDINI, DE CORATO, PEDRIZZI, CASTELLANI Carla,
PELLICINI, NIEDDU, CAMPUS, MULAS, ASCIUTTI, MANFREDI,
SELLA DI MONTELUCE, VERTONE GRIMALDI, VEGAS, THALER
AUSSERHOFER, PINGGERA, DE ANNA, CORTELLONI, MELONI,
BEVILACQUA, PIANETTA, RECCIA, CARELLA, BRUNI, COLLINO,
BORNACIN, ANGIUS, VALLETTA, PAPINI, DE CAROLIS, CADDEO,
MURINEDDU, DONISE, GRUOSSO, MIGNONE, BERTONI,
BONFIETTI, MICELE, DI ORIO, BESOSTRI, FERRANTE,
UCCHIELLI, TURINI, PAROLA, STANISCIA, BISCARDI, PAGANO,
VERALDI, TAROLLI, BATTAFARANO, LAURICELLA, GUBERT,
COVIELLO, CABRAS, BOSI, MONTAGNINO, LISI, MAGGI,
MACERATINI, FLORINO, SPECCHIA, PACE, MARRI, D’ALÌ

e AZZOLLINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 FEBBRAIO 1997

Modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, sull’elezione
dei rappresentanti italiani al Parlamento europeo

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2083– 2 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ONOREVOLI SENATORI. – La costruzione
dell’Europa delle regioni non può che parti-
re da queste realtà locali, valorizzandone il
ruolo e la diretta partecipazione al processo
di integrazione. Nessuno può ignorare
l’enorme richezza che si rinviene, e che tut-
tora si conserva, nel patrimonio storico e
culturale delle comunità locali del Conti-
nente, ed in special modo dell’Italia, eredi
di civiltà millenarie, e che sarebbe opportu-
no ricondurre il più possibile nell’ambito
delle istituzioni comunitarie.

Purtroppo però il vigente sistema eletto-
rale per l’elezione dei rappresentanti italiani
al Parlamento europeo non appare coerente
rispetto a questa finalità, in quanto esso,
delineando circoscrizioni estremamente
estese, non garantisce la partecipazione del-
le realtà locali ed al contrario non esclude
l’emarginazione di alcune di esse a vantag-

gio delle aree più densamente popolate. Cir-
coscrizioni così estese compromettono inol-
tre l’immediatezza del rapporto che, in un
ordinamento democratico, deve intercorrere
tra elettori ed eletti, rapporto ora rinsaldato
dal sistema maggioritario in vigore per l’ele-
zione delle Camere.

Con la presente iniziativa legislativa si
modifica pertanto la legge 24 gennaio 1979,
n. 18, prevedendo che l’ambito di ciascuna
circoscrizione elettorale venga a coincidere
con il territorio regionale. Con la soppres-
sione delle attuali cinque circoscrizioni re-
sterà poi agevole distribuire i seggi spettan-
ti tra le venti regioni italiane, sulla base del-
la rispettiva popolazione. Con norme ulte-
riori sono state infine apportate le modifi-
che ulteriori e conseguenziali alla nuova
impostazione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 2 della legge 24 gennaio
1979, n. 18, il secondo comma è sostituito
dal seguente:

«Le circoscrizioni elettorali coincidono
con le regioni ed il capoluogo è posto in
quello di ciascuna regione».

2. Conseguentemente la Tabella A allega-
ta alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, è
soppressa.

Art. 2.

1. All’articolo 12, i commi secondo e ter-
zo sono sostituiti dai seguenti:

«Le liste dei candidati devono essere sot-
toscritte da non meno di 5.000 e non più di
10.000 elettori.

I sottoscrittori devono risultare iscritti
nelle liste elettorali della regione, pena la
nullità della lista stessa».




